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MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA 55° GIORNATA MONDIALE DELLA PACE (1 gennaio 2022):  
Dialogo fra generazioni, educazione e lavoro: strumenti per edificare una pace duratura 

 

In ogni epoca, la pace è insieme dono dall’alto e frutto di un impegno condiviso. C’è, infatti, una “architettura” del-
la pace, dove intervengono le diverse istituzioni della società, e c’è un “artigianato” della pace che coinvolge ognu-
no di noi in prima persona. Tutti possono collaborare a edificare un mondo più pacifico: a partire dal proprio cuore 
e dalle relazioni in famiglia, nella società e con l’ambiente, fino ai rapporti fra i popoli e fra gli Stati. 
Vorrei qui proporre tre vie per la costruzione di una pace duratura: il dialogo tra le generazioni, quale base per la 
realizzazione di progetti condivisi; l’educazione, come fattore di libertà, responsabilità e sviluppo; il lavoro per una 
piena realizzazione della dignità umana.  
Dialogare fra generazioni per edificare la pace 
Ogni dialogo sincero, pur non privo di una giusta e positiva dialettica, esige sempre una fiducia di base tra gli inter-
locutori. Di questa fiducia reciproca dobbiamo tornare a riappropriarci! Dialogare significa ascoltarsi, confrontarsi, 
accordarsi e camminare insieme. Favorire tutto questo tra le generazioni vuol dire dissodare il terreno duro e steri-
le del conflitto e dello scarto per coltivarvi i semi di una pace duratura e condivisa. Le grandi sfide sociali e i proces-
si di pacificazione non possono fare a meno del dialogo tra i custodi della memoria – gli anziani – e quelli che porta-
no avanti la storia – i giovani –; e neanche della disponibilità di ognuno a fare spazio all’altro, a non pretendere di 
occupare tutta la scena perseguendo i propri interessi immediati come se non ci fossero passato e futuro. Basti 
pensare al tema della cura della nostra casa comune. L’ambiente stesso, infatti, «è un prestito che ogni generazio-
ne riceve e deve trasmettere alla generazione successiva». 
L’istruzione e l’educazione come motori della pace 
Negli ultimi anni è sensibilmente diminuito, a livello mondiale, il bilancio per l’istruzione e l’educazione, considerate 
spese piuttosto che investimenti. Le spese militari, invece, sono aumentate, superando il livello registrato al termine 
della “guerra fredda”, e sembrano destinate a crescere in modo esorbitante. È dunque opportuno e urgente che 
quanti hanno responsabilità di governo elaborino politiche economiche che prevedano un’inversione del rapporto tra 
gli investimenti pubblici nell’educazione e i fondi destinati agli armamenti. Auspico che all’investimento sull’educazio-
ne si accompagni un più consistente impegno per promuovere la cultura della cura. È necessario forgiare un nuovo 
paradigma culturale, attraverso un patto che promuova l’educazione all’ecologia integrale, secondo un modello cul-
turale di pace, di sviluppo e di sostenibilità, incentrato sulla fraternità e sull’alleanza tra l’essere umano e l’ambiente.  
Promuovere e assicurare il lavoro costruisce la pace 
Il lavoro è un fattore indispensabile per costruire e preservare la pace. Esso è espressione di sé e dei propri doni, 
ma anche impegno, fatica, collaborazione con altri, perché si lavora sempre con o per qualcuno. In questa prospet-
tiva marcatamente sociale, il lavoro è il luogo dove impariamo a dare il nostro contributo per un mondo più vivibile 
e bello. Il lavoro è la base su cui costruire la giustizia e la solidarietà in ogni comunità. È più che mai urgente pro-
muovere in tutto il mondo condizioni lavorative decenti e dignitose, orientate al bene comune e alla salvaguardia 
del creato. Occorre assicurare e sostenere la libertà delle iniziative imprenditoriali e, nello stesso tempo, far cresce-
re una rinnovata responsabilità sociale, perché il profitto non sia l’unico criterio-guida.  
Ai governanti e a quanti hanno responsabilità politiche e sociali, ai pastori e agli animatori delle comunità ecclesiali, 
come pure a tutti gli uomini e le donne di buona volontà, faccio appello affinché insieme camminiamo su queste 
tre strade: il dialogo tra le generazioni, l’educazione e il lavoro. Con coraggio e creatività. E che siano sempre più 
numerosi coloro che, senza far rumore, con umiltà e tenacia, si fanno giorno per giorno artigiani di pace. E che 
sempre li preceda e li accompagni la benedizione del Dio della pace!       Testo completo sul sito Internet: www.vatican.va 

GRAZIE! Ringraziamo tutti coloro che attraverso il loro servizio hanno reso possibile e animato la Liturgia delle 
feste del Natale: sacrestani e addetti alla Chiesa, cantori, strumentisti, chierichetti, lettori e ministri straordinari 
dell’Eucarestia, servizio d’ordine, coloro che hanno realizzato i bellissimi presepi nelle nostre Chiese. Abbiamo an-
che sentito in diversi modi la vicinanza e l’affetto di tutti, assicuriamo la nostra benedizione e affettuosa preghiera! 

don Stefano, don Luigi, don Gino, don Romano, diacono Claudio 



CALENDARIO LITURGICO DAL 3 AL 9 GENNAIO 
LUNEDÌ 3 GENNAIO – III e IV sett. 
FERIA – bianco 
 

Dn 2, 36-47; Sal 97 (98); Col 1, 1-7; Lc 2, 36-38  
Esultiamo nel Signore, nostra salvezza. 

Morazzone SM 8,30 S. Messa  

Schianno 8,30 S. Messa  

Gazzada CA 18,00 S. Messa  

MARTEDÌ 4 GENNAIO 
FERIA – bianco 
 

Dn 7, 9-14; Sal 97 (98); 2Ts 1, 1-12; Lc 3, 23-38 
Gloria nei cieli e gioia sulla terra. 

Gazzada CA 8,00 S. Messa  

Morazzone SM 8,30 S. Messa  per   INTENZIONE  dell’OFFERENTE 

Schianno A 18,00 S. Messa  per ETTORE BATTAINI 

MERCOLEDÌ 5 GENNAIO 
VIGILIA DELL’EPIFANIA DEL SIGNORE – Solen-
nità del Signore – bianco 
 

Nm 24, 15-25a; Is 49, 8-13; 2Re 2, 1-12b; 2Re 6, 1-7; 
Tt 3, 3-7; Gv 1, 29a. 30-34 

Lozza 17,00 S. Messa gli amici di Via Piave ricordano con affetto SERGIO 
BIOTTO e MILESI MATILDE 

Schianno 17,00 S. Messa  

Morazzone 18,00 S. Messa  

Gazzada 18,00 S. Messa  
GIOVEDÌ 6 GENNAIO 
 

 EPIFANIA DEL SIGNORE 
Solennità del Signore - bianco 

 

Is 60, 1-6; Sal 71 (72); Tt 2, 11 – 3, 2; Mt 2, 1-12 
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra. 

Morazzone 8,00 S. Messa PRO POPULO 

Schianno 8,30 S. Messa PRO POPULO 

Gazzada 10,00 S. Messa PRO POPULO 

Lozza 10,00 S. Messa PRO POPULO 

Morazzone 11,15 S. Messa PRO POPULO 

Schianno 11,15 S. Messa PRO POPULO 

Gazzada 18,00 S. Messa PRO POPULO 
VENERDÌ 7 GENNAIO 
I FERIA DOPO L’EPIFANIA – bianco 
S. RAIMONDO DA PENAFORT – mem. fac. – bianco 
 

Ct 1, 1; 3, 6-11; Sal 44 (45); Lc 12, 34-44  
Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, o Figlio di 
Davide. 

Lozza 8,00 S. Messa  

Gazzada 9,15 S. Messa per GRUPPO SERENITA’ 

Schianno 18,00 S. Messa  

SABATO 8 GENNAIO 
SABATO DOPO L’EPIFANIA – bianco 
 

Ct 4, 7-15. 16e-f; Sal 44 (45); Ef 5, 21-27; Mt 5, 31-
32 // Mc 16, 9-16  
Tu sei la più bella fra le donne. 

Lozza 17,00 S. Messa per GAGGINI LAURA, OTTAVIO e LINA 

Schianno 17,00 S. Messa per EDELINDA e LIDIO STOCCO; ANDREINA ROVET-
TA, ZAVERIO CAPPELLETTI e RAYMOND GRIPE 

Morazzone 18,00 S. Messa per VITTORIA BIANCHI; FRANCO NOAL; DEFF. FAM. 
RAFFAELE GUADAGNO, fam. ANTONIO GRIECO  e 
IRENE; MARIA e ANTONIO 

Gazzada 18,00 S. Messa  
DOMENICA 9 GENNAIO 

I settimana 

anno C/anno II 
 

 BATTESIMO DEL SIGNORE 
Festa del Signore - bianco 

 

Is 55, 4-7; Sal 28 (29); Ef 2, 13-22; Lc 3, 15-16.21-22 
Gloria e lode al tuo nome, Signore. 

Morazzone 8,00 S. Messa PRO POPULO 

Schianno 8,30 S. Messa per TERESA CERVINI, ROSANNA MARTIGNONI  e 
GUGLIELMO BRUGNONI 

Gazzada 10,00 S. Messa PRO POPULO 

Lozza 10,00 S. Messa PRO POPULO 

Morazzone 11,15 S. Messa per PERON MIRANDA 

Schianno 11,15 S. Messa PRO POPULO 

Gazzada 18,00 S. Messa PRO POPULO 
CA = CAPPELLA ANNUNCIAZIONE (G)  A = ASSUNTA (S)  SC = S. COSMA (S)  MC = MADONNA IN CAMPAGNA (L)  SM = S. MARIA MADRE (M)  

Don Stefano Silipigni – Parroco 
Cell. 340.6010988 

Don Luigi Milani – Residente 
Tel. 0332.464197 Cell. 339.8286234 

Don Gino Casiroli – Residente 
Tel. 0332.462689 Cell. 338.2928295 

Claudio Cracco – Diacono 
Cell. 340.3745004 

Segreterie: Schianno - 388.4515709  
Morazzone - 0332.462689 - lunedì e giovedì dalle 9.00 alle 11.00 

www.ilpontegslm.it oppure informami@ilpontegslm.it  

Per ENRICA MAINERI anni 93 (S),  BRUNA FIORESE anni 94(G), ROMOLO MORESCO anni 82 (G) e 
 ATTILIO MASON anni 88 (G) che sono tornati alla casa del Padre, preghiamo. 

Adorazione Eucaristica - ogni giovedì dalle ore 15,30 alle ore 19,30  
Giovedì 13 gennaio a Gazzada                    Giovedì 20 gennaio a Schianno 

Giovedì 27 gennaio a Lozza                   Giovedì 3 febbraio a Morazzone SM 

6 gennaio - raccolta offerte per l’Infanzia missionaria. 


